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Working age population (aged between 20 and 64 years, WPP NU)
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Fonte:  Vollset e colleghi 2020

Fonte:  Elaborazione su dati Eurostat
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Dati province Forlì-Cesena e Rimini

Numero medio di figli per donna Popolazione straniera residente

Popolazione per classi di età
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Previsioni prossimi 20 anni

Occupati in Italia per fasce d’età
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Tasso di mancata partecipazione Occupati in part-time involontario

I margini su cui agire

Indice di asimmetria nel lavoro familiare: 62% circa
(parte del tempo dedicato al lavoro domestico per donne di 25-
44 anni in coppia in cui entrambi lavorano).

Fonte: Istat - BES 2024
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Tasso di occupazione femminile. 2018 e 2023Tasso di disoccupazione giovanile. 2018 e 2023

Dati province Forlì-Cesena e Rimini

I cambiamenti demografici quantitativi (nel rapporto tra generazioni)

Interagiscono con quelli qualitativi (percezione del lavoro e aspettative sulla sua qualità).

Dimensioni che rimangono importanti:

stipendio e opportunità di carriera.

Dimensioni in crescita:

• work-life balance,

• clima aziendale (benessere relazionale)

• opportunità di formazione (continua)

• sintonia con i valori personali

Questi aspetti che fanno la vera differenza su capacità attrazione e retention.

(in un contesto in cui sempre più forte è la competizione per l’attrazione di talenti)
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I cambiamenti demografici e sociali hanno ricadute sulla produttività e la competitività
delle imprese, in combinazione con l’impatto delle nuove tecnologie.

• Generazioni diverse nell’ambiente di lavoro: se gestita efficacemente, può favorire la
circolazione delle conoscenze e delle competenze, aumentando la capacità innovativa delle
organizzazioni.

• Evoluzione del corso di vita (benessere mentale, formazione continua e work-life balance):
maggiore soddisfazione dei dipendenti, che, secondo numerosi e consolidati studi, è correlata
a riduzione assenteismo e aumento della produttività.

Le aziende che cresceranno di più saranno quelle, a parità di dotazione tecnologica, in grado di
gestire meglio il fattore umano, favorendo un circolo virtuoso tra qualità del lavoro,
produttività e retribuzioni (diventano reciprocamente leva positiva).

Per saperne di più
su cause, conseguenze, 

politiche…

www.alessandrorosina.it


